 “Le dieci vergini”

 (1 vergine prudente sta pregando a casa)

1v.p. – Signore, tu mi scruti e mi conosci, 

   tu sai quando seggo e quando mi alzo.


   Penetri  da lontano i miei pensieri, 

   mi scruti quando cammino e quando riposo.

(da fuori si sentono delle voci, le sue amiche la chiamano)

2 v.p. – Anna, Anna, dove sei?

3 v.p. – Sbrigati, se no saremo in ritardo.

2 v.p. – Piano, sta pregando. (si avvicina a lei e le dice piano) Anna sei pronta?  Dobbiamo andare. 

1 v.p. – Sono pronta, andiamo.

(si incamminano)

1 v.p. – Dicono che la festa sarà qualche cosa di mai visto fino adesso.

2 v.p. – Hanno invitato tutti, nessuno è stato escluso.

4 v.p. – Lo sapete che perfino i mendicanti, i lebbrosi, le prostitute, i pagani, tutti quanti possono venire!

5 v.p. – No, impossibile!

4 v.p. – É vero!  Le porte sono aperte a tutti, basta essere pronti.

3 v.p. – Per questo vi dico di sbrigarvi.  Ancora dobbiamo comprare l’olio, non dimenticatelo.
(Vanno verso i venditori, comprano l’olio e si incamminano verso la porta)

4 v.p. – La porta è ancora chiusa.

1 v.p. – Me lo immaginavo, lo sposo si fa’ sempre aspettare.

(si siedono, entrano le vergini stolte)

1 v.s. – Da quanto tempo siete qui?  Credevate che la porta fosse già aperta?  Non lo sapete che lo sposo sempre ritarda?

2 v.p. – Come puoì essere così sicura?  Immagina cosa sarrebbe se arrivasse prima di noi!  Non dimenticare che il nostro compito è di vigilare.

3 v.p. – Ed anche essere pronti.  Perché non avete messo i vestiti di festa?  Cosa dirà il Signore quando vi vedrà?

1 v.p. – I vestiti sono un’espressione esterna di quello che abbiamo dentro.  L’amore deve avvolgerci come un mantello, la giustizia deve essere la cintura sui nostri fianchi, l’umiltà deve trasparire in ogni nostro movimento e la pace deve accompagnare tutte le nostre parole.

2 v.s. – Forse non verrà neanche questa sera, così che la prossima volta saremo pronte anche noi.
(tutte si siedono, cantano insieme ‘ΕΡΑΣΤΗΣ’, si adormentano, le lampade delle stolte si spengono, si sente un grido)

· Ecco lo sposo, andategli incontro!

1 v.s. – Dateci del vostro olio, perché le nostre lampade si spengono.

3 v.p. – No, che non abbia a mancare per noi e per voi, andate piuttosto dai venditori e compratevene.

(si allontanano le stolte, arriva lo sposo, cantano “Re di gloria”, entrano insieme a lui, si chiude la porta)

